LA CITTÀ DI DIO 
CONCERTO 
MUSICALE 

RAPPRESENTA 
TO NELLA... 




fi? 

Digitized by Google 



'5 















ARGOMENTO . 



» - • ^ .4 



Città animata del Rè de i Regi diuenno 
ncirincffabil Miftero dell'Incarnatone, 
e fi dimoftra nel preferite Apparato la Ver- 
gine . Che fatta degna di hauer per Fon- 
datore, Prencipe, e Cittadino Iddio, & in 
lui folo pofsedendo tutte le prerogative, & 



eccellenze defiderabili , à fronte delle Cit- 



tà più gloriofe fa impareggiabil pompa- 
delie lue glorie ,ofcurando con le proprie 
quelle di tutte l'altre .Sì che di lei più che 
d'altra Città parche refti verificato l'ora- 
colo ctel Rè Profeta: Glorio/a dstt* funt de 
te Ctuitas Dei m 
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LA CITTÀ 

DI DIO. 

PARTE PRIMA. 





CHORO. 
Or funate eccel/e moli 
Che di flelle i muri battete i » 
£t al Sol di cui file ridete : 

^- r ~ . SentBra " »°"' ' nofiri Soli. 
Son forman i cui Uuori 

Di finirmi diamanti', 

& i pie degli habi tanti . . 

Per le vie calcan te/ori , 
Han per polue i palmenti 

1 rubini >& i coralli: 

£ * le porte di crifiallì 

s "** t or di ferramenti : 
Onde amien c'hoggivifdcgni , 

<%<idgran Re che in vii riftde; 

£ qui giù cerchi la fede 

Ne' terreni, e biffi. regni? ... 
dd vm Hofpite si augufi* 

A»*l Citta darà ricetto > 
Se del Cielo il „obil tetto 
^nche immenfo ei prona angu/ìo!. 




















^/^4 i 7Vrr4 irV/rrcb r/jffi* , ' 

fcrcgrtn sì grande atcogtì y 
Di regnar ne gli alti fogli 
Hà fiu caro in te fé figlio* 



TERRA- 

guài Ì infolit* voce 

Mi Infinga t orecchie amalo fimno ? 
Dunque la Terra , oh Dio ! 
Grane* vile, deforme* infima , immota , 
D'accoglier nel fuo fieno 
il Regna t or fio ur ano haurà F h onore , 
E vedrà fina fattura il /ito Fattore l 
cingetemi ti crine 

Herbette gradite i 

Ridete* fiorite r 

Mie vaghe colline. 
Di mille colori 

S'adornino i fratti 

£ tutti fimaltati 

Si vefian di fiori ♦ 
Alpini miei /affi. 

Di gioia fremete t 

A i balli feiogliett 

Immobili i pajfi • 
E voi che * la mia fronte 
C on vago cerchio intorno. 
Torreggiarne corona 
N umerofe Cittadì boggi formate l 
Ambite tutte il grand' hontr* chef atei 



». * 



Vieni 
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CHORO DI CITTA*. 

Fttm, vieni , il pafo affretta 
Sommo Re de T alte sfere : 
L' alto honor per fe godere 
Brama ogn'vna , ogn'vna affetta 
O' beata » 

■ 

Fortunata 
La Cittì 

rcov Che ?" fe tal forte /tauri. 
yjhKV.jipoftr dentro il mio feno 

_ Vu»i nobil Peregrino. 

CAP. A me volgi il pi} Dittino , 
// mio poflt è più f ereno . 

CHORO . 

©' beau 

Fortunata 
La Citta, 

Ca < f" fe tal forte haurì. < 
KOMA.^//r4 à me non v'ha d'eguale. 
GENO, Di ricche^e à ninna cedo . 
FIOR, in bdlc^a ogni altra eccedo. 
CA1R. chi d'ampiezza è più Reale >. 

CHORO. 

O beata , 
Fortunata 
La Città 

C he per fe tal forte haurh 
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SIENA./* rfg** /j P/«4 s< • 
ATEN. De g? Ingegni io tengo il fiori. 
AMST.H* dt P Arti il primo Aonorc. 
LVC. Sede ù> fon di Liberti* \ \ 

CH. 

ROM.T *fi ardita^ • % 'J 

ATE.7 - aei>ft* + 

GER. Troppo in ver voi pr e fernet e • 
CAIR.y* r /;i * /« ! cedete. 

FIOR.C^/ m* agguagli a ? . * \ 
CAP. /^ /i* ^4 ^i*. 

CHORO. r-.ì'O 

beata m*;n< A 

Fortunata > ì 1 

• the per fé rat forte fattra» . r 



SECONDA PARTE. 




ROMA . , luJ 
Srinata tendone," ixa^V v. 
che tra più pretendenti «ceder fttoU 
Ambition d h onore , 
N o mette ilfre*o\l {e Orarie voglie 
Se per fe utenza altrui non fi difcioglie^. 
La fortunata forte .-. . 
gutfta ir ama per fe , quella defia; 
V altra pur la contende , io duo è mia . 
Si che Pace già mai 
Non haurà la grande ; A '? 
C he in bau agiti forile K . , . , „ ■ 
•D' noi care f or elle i cuor diuide, 
S e vn' Arbitro fedel non ta decide . 
Hor' udite , mie care, 
Ciò, che vnpen fiere amico nhcuor mi dfeex 
Che il T onante fuperno ■ '•» -, 
^ habitar fra noi dal-Ciei dffeenda _ ; . k 



.1 « « 



«VA 

.f /war falli/co* opra d Amere. 
Amor, dunque io con figlio, , > 
D<? lanoftra tendone Arkitrp fa- ,r 
Andiamo a lui su ne P Eterea foglia* 
Schifi sì grati mdo , ei lo di/ctoglia^ \ \ 



1 • i i 



& »vr ; C H. DI CI TTA*. ; 

«T* /r^* fimoua. , , «, , 'A 

rapido ti pie: 
" A 4 11 





il detto s * approva , 
T ardar non fi de . 
Corriamo . 
Voliamo f . 
Achepihfifiiì 
. ■* Si vada ,fi corra s* su, che fifì ? 

ROMA. >m 

Io che Amor nel nome porto 

Per me /pero il grande honore: 
Poiché dar non /apra il torso 

Ad Amor C indice Amore . \ . 

■ * * , • » .* 

CARTAG. - 

Tnofperar mifembra folto, 

Poco accortole mal pen fato t , « a 
Riguardar' alcuno tn volto \ . 
N on può Amor perch'i bendato. 

CAP./o c? ve^zs ti pregherò 

Per eh' e molle, & e bambino . 

A TE. Sari in vano, io bene il sò y 
E* fanciullo* ma diurno* . 



v \ ..tv : ». 



CHORO, 
Sufrefo, éc. 



- . » 



» * 



GER. Conte W Wl Arbitro eletto 

^*/ri </«r /io ff r /<, ? 
<- AIR. C ^fl „ ff £j 4( j egni tf> etn 

Non vedrkche filo ti merlo. 



TIRO, lo delMar che fon Reina 9 

Moi / 1 re P» l f* »0» p. mento 
I AKIG.J* U minte ? indouiua, 

' chi ftì in mare Asari del vento. 

CHORO. 
Suprejto&c 

LIMA. Io che pieno 

Porto il fent 

P* ritehe^e y e di te/ori , 
/ f Attori 

A gran pre^o comprerò . 
Sia pur fiero 
Sia f e nero 

Sia chi giudica il Di/petto\ 
A fafpetto 
K De l'argento 

Non refi ft e vn fol moménto, . 
Perde tofio ogni decoro 
Come vede i Tefti d'oro : 
£ fe si pria fe mentii) , 

r a» V C ***** lin Z ua * <H"X° . 

ART. Menti . Amor, che ignudo vi 

Vago è /oidi povertà. 

Non apprezza 

Tua ricchezza . 

Che fe d'oro hà i dardi fui, 

tiol li tien per darli altrui . 
, Il Te foro non glie caro-i , 

None Amere, ò non e auarv. 
CH^Àjrgflf , . . - . . v i 

PAR- 



F A R T E TERZA. 



ROMA . "i •' 

^stèg Orna fon' io, de le C'tttk Venite, 

Yf^ Città nata à gf Imperi , a le corone : 
S^V^ Hor' tn atto Cancella ■ 

g ^ /<- /Sp/Ar* fttnd?: . \\ .f.! 'U 

Domatrice del Mondo \ S 
E lieta , di vedere 
Io mi reco adhonore y . 
Trionfa ter de* miei trionfi Amore . 
N on di Simulo io no , ni celo in feno 
V ambitiofe brame . 
Non cosi prefio il fuono 
Gin ne' baffi foggiorni à noi peruenne 
C he da tefpinto y ad bah tiare in terra 
Tofio fender do/tea 
Efuleilluftre il reghator del Cielo , 
Che vn* Ardente defio w . 
N oi tutti acce/è , e fur. comuni, i voti 
D 'H*fpite cosi grande Maner t&uufa 
Ma y doue ? ejr in qu al luogo „ 
Fuor del mie notti fin», ' ^ 
Che fon Patria del mondo y : » : 
migrar. i Tonante il figlio ì 
Trouar potrà più glorio/* efglio ? 
Egli e Mente * J^ofomCap» ; A 

Iofimvafra.,\ 
glf b * '*/** "g»o eternoMterna to jfik 

Egli 



; 
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Mg/i è Diodi vendette f lo fon guerriera 
' £gM ìregn*,é impera? Io fon Reina* 
£gli è Dio per natura ? lo fon diuina. 

CARTAGINE. 

Amr non prefiar fede •»'*.: 

A coftei , che bugiarda , 

Ve ntofi pregi in fuo f attor menti f ce . 

loto quant* ella vale , - 

C he in oftinate guerre , ' 

£ per mari , e per tetre 

C an fio roffòre eterno 

Ne fri crudo gouerno , 
KOM.C**», a* vinti, 
CAR.£* la vittoria vn dono 

Bela cieca Fortuna. 
ROM..* qutBa cedi*: • " '. 

• CARTAGINE • 

Cenerofa e Virtù* troppo richiedi . 
J 0 M ? ò quejìo nò : fol puoi vantare 
Che la Vittoria mia, non feppi vfare\ 
C on che honor tra 9 tuoi muri \ 
H ab ite ri quel gran Sion are a e terno. 
Che dal f angue fraterno ;:\ 
Non sì tojlò piantati x ' 

, Furono fceleratiì 

• • • » '1 

•v »>:..-..?• ROMA r V- • 

Vdite la ricto fa v/'fc 1 \ ' ; X V ."' J 
Con eoe fronte dur*$ma riprende* 

Hor 
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C Hor sì, ch'io di te rido) ■' 

Le colpe altrui, de' Tradimenti il nido. 

te. 



CARTAGINE. 
0* coti che bel decoro , 

FU che accolga il Monarca 

* De gl' /Iellati C bori 

Gente nata di ladri, e di p afiori ! ' 

ROMA. 

Del regna tor di Tiro . 

Forfè i suo lai gli ne cumulati argenti? 
E M, s y io non falli fco -> 
Cbe il Tonante fuperno 
gin ne' baffi regni 
Da quelli , a cui commtfi 
De* Sibillini Oracoli la fede, 
Ptn volte vdy narrar , canuti Padri, 
Nafceri tri' Paftor* moni tra* Ladri. 

CHORO. 

Fermate , 
facete < 

<? troppo fuperbe . 
Frenate , 
Premete , 
Parole si acerbe. 
Sempre in dubbia tenzone 

*R I^ttl^ì^^b^ men ragione. 
if^ mA f°» et anni ■ 
Altra p Ar i X me non trono , 

irrr i— . ■ • Tua 



AMOR DIVINO. 

Tua fpe/an%a non t' inganni 
— Viene à punto à far fi fi nono » 

_ LVC. lo fon forte. 
A M. Ei non punenti . 
g NAP. Delitiofoe'l mio confine. 
M A M. JrW * / fol ciò che tormenta . 
M C AP. Son fiorita. 

AM. Ei cercamine. 
^ LVC. D'ejfcr Libera mi fregio. 
S9 AM. Ei dt ferue f rende il volto . 
A TE. Dr/ yfyrnr /0 /V fregio, 
A M. v/ M 

TIRO. Tingo gli ofiri. 
AM. Ei non glipreZZ*» 
GEHO.Ricca fon . XV 
AM. Non vuol /efori + . 
VARIG.Hò grandezze. 
gj AM. Eiledifprclga. 
5 FIOR. 4?tf amena . 

g AM. tw/ /or/; 

CHORO. 
ri/ dunque darà profitta fella 
Sorte così felice, e cosi bella $ 

* 

AMORE, 

Mi fon care 
Voftrc gare y 

Lodo in fommo U vofiro zttov 
Mi il diurno 

Terc- 



•s 



Peregrino 

Ad altrui deftina ti Ciclo. 
Non piangete, 
■ Non gemete 

C he la Patria ou'ei s'accogli*, 

£' si bella, 

Che con quella 

Perde ancor P eterea foglia, 
S/to lauoro 

Tutt'è d'o/v, 

Ha di gemme i fondamenti . 
La Jrruttura 
Di fue mura 
^Margherite ha per 1 cementi . 

£' sì forte [ . » ' 

C he fue porte 

Il nemico in vano infidi*.. 

Sue belleT^e . 

Sue ricchezze . - 

Mira il Cielo , e neVhà i nitidi a. 
Di lei così gran co fi . i . ' . - 
C on la tromba fonoYa 
Ha per ogni con fin fparfe U Fama, 
Che felice la chiama , ' 
£ tra tutte beata ogn^n l'adora. 
Di Città così bella 
Giada' fecoti eterni il gran Tonante 
Di farfi habitator brama , & ambifei : 
£ tn riguardo di Ui\ 
Benché via* foggttta al calda , algelo , 
Sisma Patria la Terra y efrglio il Cielo. 



Se òr amate , 
Se cercate 

Difaper qual' ella fax 

Inchinate* 

Adorate , 

Giubilate , ella e MARIA. 
Dunque meco 
Con do le* ec/jo 
Si [aiuti , h lieti Chori: 
£ beata 
Fortunata 

S opra tutte , hors» , $ adori . 

CHORO. 
Viua , vhé in femptterno 

C osi bella Alma Città, 

Che la fianca al Re fuperno 

Sì gradita porgerà- 
O y più bella , e ptu beata 

Di quant y altre il mondo vante : 

Sopra tutte fortunata , 

Feltciflìma , e regnante . 
Le Corone , ecco appendiamo 

Tutte à gara à t muri tuoi 

£ a te Jtmil conferiamo 

& on fu mai , ni pria , ne poi • 
Tu T honor del noftro Choro . 

Tu (plendor de noftri regni. 

Tcco unito il tuo T e foro 
V tua fernpre> e fempre regni . 

LAVS DEO, & B.V.M.Patr.N. 



